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(ft) j j t festa chfl SI pri'pnrono per i 
Sivr ui portano un oontncoo po'iinoUo 
«ni ìaviiri parluiueutirì. La Oainera sg-
tìpeilderà le pryprlH sedato 11 19 por 
non 'riprenderle ae non alla fina del 
mesd, u più pròtitbilai'Qte il 3 di maggio, 
CiA ba trattouiito malti deputmti dal 
venire per pouhi giorni alla Capitale; 
quindi'le sedute ai trascinano poco nu 
nióroSH e poeto suimate: aisuni ITt'fioi 
non hauno potuto Suora costitnirti per 
maucaiissa di numero. 

Iia stusia importaale leggj sulla ri* 
forma degli Uffici del Senio Civile, legge 
diligeutemeute elaborata dal Granala, e 
che rappresenta una riforma organioa 
R base di effettiva' eoontiniia e di reale 
disoentrauiento, 81 trasoiii I, oou dirò tra 
la svogliatezza, ma certo tra l'imlilfe-
reiiza della Camera. Questa veramente 
è abituata oi^inai troppo {reqnentemeute 
agli argomeiiti pepati dello Banche, per 
seìatire «olletico dai cibi ounsiieti e re­
almente sostanziosi, , 

• 
«-* 

Oggi però ol fu un moment > d'Inte-
resse alle' intoi'tugazioai di Barzilai e 
di Bovio mtoi'no allo sciigliinento del 
Consiglio Comunale di Trieata, e alla 
singolare uoudisioua ohe il contegno 
del (inverna austriaca crea in' questa 
gniaa alle reUslum' politiòhe eaistenti 
fra noi e la nostra alleata. Il Brin fu 
veramente un po' iuoarto e titubante 
nel ciepundere. La Camera' atosaa' e«n-
tiva. la delioatezsa del soggetto e la 
difficoltili nella quale iu'cagi siipili un 
miiiistro ai trova, fra' la Scili» di creare 
un incideuto internazionale e la Cariddi 
di uStindare il legittimo seutuneuto na­
zionale.' Questo gli uomini politici aa-
striaci non lo hanno capito mai, e questo, 
a lungo andare, finirà col rompere ue-
liessariamiiute dei vincoli ohe, tenuto 
conto di alcune comananze d'interessi, 
avrebbero potuto durare, senlpréchè si 
fossero riapattati sentimenti aaori e 
leggi naturali. Parlando in nome di 
questi sentimenti e di questa leggi, i-
uopp'ortuueuiente e odiosamente vióìa'te, 
i due interroganti trovaioau una nota 
veramente alta e nubile. 

« 
Una leggina che forse dovrà essere 

rif'jrinata seriamenti è quella ohe mira a 
modificare gli ain. 316 e 3)7'della leggo 
dèi 5y auirislruisione, istituendo mia 
lieve laeia scolastica ooll'obiettivo di 
Bocreacuce il fondo pausioiie per i mae> 
atri. Nella Commissione, dolla quale fa 
parte' anche l'on. Marinelli, la discus­
sione' oggi fa vrvace, ina Venne sospena 
ogni deliberazione, volando sentire in 
proposito il Minietro, 

L'universalità del Sindaco elettivo 
fu ' distribuita si deputati la rela-

Itione dell'on, T.tloui atti progetto d'i-
ziativs parlamentare per la eiezione 
douslgliaro del sindaci io tutti i Comuni, 

La l'elaeioue A uu'esposizioiiu assai 
chiara delle questioni che cunaeltuuei 
Oun quul progetto. 

Jjìiiuo i due articoli proposti dalla Com-
uiaaione : 

• Art, 1, — All'articolo l'iS della 
legge IO febbraio 1889 (testo unico 
della legge comunale e provinciale) è 
Bostiinito il seguente : 

• Il sindaco è eletto dal Conaigl'O 
comunale nel proprio seno a scrutinio 
segreto. 

Il sindaco duca in ufficio tra anni, 
ed è sempre rieleggibile, 

« Art. 3. —' I aiodaci p^esentameiite 
in canoa, in virtù del decreta reale, 
dniuno fino allo spirare del trieunio in 
corso. 

« In caso di vacanze, il Consiglio 
comunale sarà convocato neltarmiuedi 
giorni quindici per procedere all'eie-
tioue, giuatu l'art, 1 della presente legge. 

L'ISTRUZIONE AGRARIA 
IN ITALIA, FRANCIA E GliilMANIA 

Il seiifitore Urifiìiii, riportai!lo nel 
Buliettino dol Cnm.ziu Agrario di Crema 
(lUiiizo-aprilo 1893j oò che io dissi in 
Senaiii dei progressi dell' agricoltura 
frunoeae, per bocca de! suo direttnro 
generale T'Sserand, iiggiauge, quasi a 
salvaguardi 1 del decoro oaz"inale, che 
anche in Italia multo ai è fatto, ed ac-
ci'nna alle tre scuole superiori di Mi­
lani), Portici e Pisa, alle scuole speciali 
di Coueghano e Alba, alla fai!entala di 
Vullombrosu, a quella di veteriuaria ('i'), 
al buon numera di aonole pratiche, 
alle stazioni di caseificio, di baoiilogia, 
tli zoeteooia, di moteurologia e di ohi-
mica eco,, alle cautiue .ipanmeutali, alle 
cattedre ambulami, all'insegnamento a-
grario in parecchie università ed isti­
tuti tecnici, e all'insegnamento agrario 
nelle acunle normali e primarie, 

È umiliante por noi il confronto colla 
S'taaoia, ma lo è più ancora culla Oar-
mania; basti dite che nel aolu regno 
di Prussia la scuolaauperiori sono sette, 
e.leacualopratiohe, invece ohe 32, quante 
sono da noi, aaceudoqo a 83; ciò di­
mostra ohe in Italia, anzichò molto ai 
ft fatto poco. Sa poi confcoutiamo il 
namoro dui fciiquentatori, ai tr.iviamo 
addirittura achlacciati. 
' Non erodo opera buon i di nascondere 
la nostra inferiorit& ed accirezzare le 
illusiuni. 

« Manca la volontà, di apprendere ; 
bisogna adoperarsi a far comprelidcra 
alle popolazioni a^iicóle la ueoessiii 
dell'agricoltura scientifica par suppor­
tare la conoorreuza ddlla ompirioa,'Bor3-
ditando le scuòle ai fomenta la reni­
tenza ad accorrervi », dica l'onorevole 
aeuatore Onffini. 

lu Senato bò parlato delle acudle su­
periori, ma la osservazioni contro di 
esso erano aemplicemente nu estratto 
di duouittonti ufficiali. Si dovrebbe dun­
que tacere quello che lo stesso mini­
stero dice. Sa le aonole auperiori non 
sono frequentate, non risulta evidente 
che non rispondono ai bisogni del pabse? 

Io poi nou ho propoato di miglio­
rare od aumentare le due scuola supe­
riori dipendenti dal miniatero di agri­
coltura, ma di aopprimerle, perchè co-
etano-molto e uo.i hanno allievi, tra­
sportando l'insegnamento agrario presso 
)e uaiveraiti, con quelle norma che in 
Qarmania hauno dato o danno cosi splen­
didi risultati. Se rifiettìamo oh-: il solo 
istituto agrario dell'università di Hille, 
un,o dei sette soprucitati, nel 18S5 86 
aveva 219 allievi, e dal 1868 a questa 
epoca ne aveva accolti piti di 4000, 
mentre la scuola superiore di Milano 
non ha avuto dal 1873 al 1892 che 
167 licenziati, a ae riilattiamo che l'i-
Btituto agrario dall'università Federico 
Guglielmo di Berlino nall' ultimo ae-
ma.stre invernale ebbe 565 alunni, mentre 
la scuola di Porfci nello scorso anno 
ha licenziato due soli agronomi, mi 
aembra che la falsa .^traJa ri.suUi e-
vidunte, sulla quile non io mi trovo, 
ma l'inaegnamento superiore, quale viene 
impartito nella due scuole sudrtta. 

Come SI può tacere a questi chiari 
di luna dinanzi al fatto di due lican-
ziati chu costano 60 mila lire l'uno? 
Eiusoiasero almeno dei Woltj dei Kfihn, 
dei M'drcfeur, dei Wagner ; ma temo 
non sia il caso. 

L'insegnami-nto agrario presso le u-
niveraiià, ginvandusi degli insegnanti 
e dal materiali scientifici già esistenti, 
ai potrebbe fare con molta aconouiia. 
Nelle università avremo giovani cha le 
frequenteranno par diventare agronomi, 
e, vivando nell' ambiento universitario, 
avranno occasione di completare la pro-

I pria educazione, molti poi dicoloro ohe 
studiano le varia profossioui, potranno 

1 easera indotti ad iatruirai oouveaieote-

munte UOII'ITOIDOIDI;! inrals Oscienza af­
fini, da una sapiente prL'fertinza, eho 
fi'sse'atabi'ita dai regolamenti, pei o n -
oorsi alle amminslrazioni dello Stato, 
come ai fu In Oermaiiia. 

Ad eccitare 11 volontà di apprendere, 
a a fare che le popolazioni compren­
dano il vantaggio di istruirai in agri-
onllura, non basia il predicare, bisogna 
renderà evidente il vantaggio di questa 
istruzione. 
. Quando il laureato avrà una posi-

ziine sociale pari a quella di nu inge­
gnere, di un medico, di un giurecon­
sulto; quanilo il liceoziato dalla aonois 
saprà far rendere i auui campi p ù del-
l'empirioo, il che oggi non avviene, gli 
allievi delle scuola non si conteranno 
più a nnità, come ualla scuole supe­
riori', 0 a decine come nella altre, ma 
a migliaia, cuiue in Francia a coma in 
Germania. 

Per couvincarai ohe bisogna mutare 
strada, bastano gii scarsi effetti otto-
nuti in venti anni. 

A m<o avviso in Italia fa duopo ge­
neralizzare l'insegnamento agrario su-
parlerò, mediante la università, ravvi­
vare rinsegn.imento secindario nella ee-
zioni di agronomia, negli istituti tecnici, 
democratizzare la scuole pratiche a dif­
fondere i germi dìil progresso agricolo 
mediaote le cattedre ambulanti fra le 
popolazioni rurali. 

Anch'io ho passato mezzo secolo oc­
cupandomi dall'industria dei campi e 
non sono rimaato estraneo alla diiCn-
sione delle idea utili nel mio paese, ed 
uppoggiaudomi a questo, esprimo il pen­
siero che la questiona agraria meriti di 
essere vivamente discussa; anzi faccio 
appello a lutti gli amici dell'ietruzione 
agraria, compreso il aenatore Griffiui 
(cariasimo collega od amico mio), per-
chò vogliano adoperarsi a esaminare il 
paese nella atte vera condizioni, a met­
tere l'Italia sulla atrada del reala prò 
greaiio, tanto che in confronta colle al­
tro nazioni civili, non abbia a rimauara 
mmerablla e svergognata. 

e . L. Peoile 

IL SENATO E LA FINANZA 
Riportiamo qui appresso, un lungo 

brano dell'ai-ticolo di fondo dell'^ccino-
misla di Firenze, a» queste grave que-
atione, 

Eaao — a parer tioatro — esaurisca 
coinplotameote l'argomento, o merita di 
essere conosciuto dai nostri lettori: 

« Alla oppiisizionn sorta in Senato 
noi osBerviiimo; il bilancio presunta un 
disavanzo elio i trenta miliouif che 
verrnbbero dati dalla operazione sulla 
pensioni, colmarebbaro in gran parte; 
1 bilanci avveniri.', par una sene di 
causa che sono note, senza cha qui ci­
tiamo, porteranno maggiori oneri, cho 
il miglioramento della economia nazio-
cale potrà compe,nsare, si spera, con un 
niaggor gettito della imposte, ma che 
tendono ad ogni modo non supeifiui i 
trenta milioni ddrivantl dalla operazione 
sulle penaiuoì. Si tratta adunque, limi­
tando a duo soli anni il provvedimento 
proposto, di asiettara ulteriori provve­
dimenti, e questi non po.-aono es^ora che 
di tre specie: 

o un'altra firma di debito; 
0 economie sulla spasa j 
o nuove imposte. 
«Beapingiaino con tutte lo nostra 

forze l'ultitno provved'meato, quello 
delle nuova imposte. [1 paese nou può 
e non deve p>igare, perchè smiza cho 
nuovi fatti e nuovi periuoli aiimsi pra-
.ai'atati, negli ultimi dieci anni la Na­
zione ha già dato meglio ohe trecento 
milioni di maggiori entrate, ad i go-
varniiuti non h-'ono saputa, tnalgrudo 
tanta abbondanza, munteuera nei limiti 
convenienti il bilancio. Se ora i contri­
buenti conceilesaero venti, trenta o ma­
gari cauto milioni di nuove imposte, si 
sciuperebbero egualmanio a con modi­
ficazioni di organici por la burocrazia 
0 con nuova ferrovia nou urgenti, o con 

una mi' oiila trecieia ila melH.'rn sul kepi/ 
dm sniditi. D'altra pirla l'osponrai-nio 
è K'à snito f>uto, » 8< 6 visto che tutto 
le nuove inipo.it-1 da qualche unno danno 
per risultalo la diminuziono di altri 
privanti; la m s m a è colma,o, ai non 
SI inodiAc'i la sttuazione economicn del 
paese, è inutila parlari^ di nuovi tributi, 
od impn.iani|(ili ai farobbu un danno 
as.iolu o alla unzione. 

• Ma quanto alle eoonoinio invece, 
siamo sempre dii'p ati d appoggiarle 
ed e. ilifeiiilerl-i; foran aiamo stati i 
primi a suggerirle in misura più larga 
possibile. Sventuratamente i potori dello 
Siato — e il Senaio è tra i più osti­
nati — non vogliono intenderò di far. 
ne, là soltanto dove sono possibili. Si 
sono fatti conto volta i conti p>ù ele­
mentari: con un bilancio di 1500 mi-
liQoi abbiamo: 

Il debito milioni SòQ 
Le spese militari . . > 4U0 
Lo apess di risoosgioue > 200 

1,150 
I Rimangono circa 350 milioni, sui 

quali una seria economica nou è aaso* 
lutamente possibile senza arrivare alla 
Tsrgog'iedi S'ipprimere il censifuento, di 
non pogara gii impiegati. Sullo riformo 
arganiiihts poco abbiano aempre aperato, 
meno ancora aperiamo ora, (jamdo 1» 
preture, lo sottoprefetura, i commissa­
riati distrettuali, e la Università, hanno 
dato I risultati che sono noti I 

«Le sole econnmie possibili ed effi­
caci, dove si potrebbe con grande van­
taggio materiale e morale risparmiare 
un centinaio di milioni, aulleapeae cioè 
militari, non ai vogliino, nò nei cosi-
detti altissimi luoghi, nò dal Oovtirnu 
né dal P.irlamento. È noto ohe il mi­
nistro Colombo prima, il miniatero Ru-
dinl poi, pagarono amurnmenla l'ardi­
tezza dal .volere ridurrà l'esercito ohe 
da ventidue anni fa cosi bella mostra 
di sé nelle manovre e nei tornei. 

< L'Italia nou ha il censimento, paga 
male i auoi maestri, farà una inaaohiiia 
figura a Chicago, non manderà una apa-
dlzione scientifica alla prossima eclisse, 
nou rinnova il materiale acientiiico delle 
Univeraiid, leaina il denaro per rifare 
le stazioni, ma ha la aoddistuzioneidi 
avere l'esercito più ben vestito d'Bu-
ropa, a spende milioni per avere la più 
balla navi del mondo. 

« Non rimane quindi par risolvere la 
questione sollevata dal Sanato, oh» un'al­
tra forma di debito, diversa da quella 
dolla operaziona sulle panaioni. 

< ̂  aia. Il Senato è padrooisaimo di 
ritenere che aia meglio procurarsi, in 
altro mudo che nou procrastinando il 
debito vitalizio, i trenta milioni necoa. 
sani al bilancio. Mu iu tal caso noi 
vorremmo che finalmente la questione 
foaaa posta con sincentà; la parola è 
dura, ma mo.i)tra cha ci contentiamo di 
paco, 

« Respìngendo il progetto aulla peu-
aioni, il Senato dica charo e tondo il 
proprio pensiero. Gli egreg. uomini di 
finanza cho fanno parta dell'alto Con-
acsso, hanno il dovara di non trattare 
con leggerezza un tema che ò della mag­
giora importanza e sul quale è pur ne­
cessario avara un'idea precisa. Quando 
il progetto sullO' pensioni verrà in di­
scussione, noi CI attendiamo dilla com­
petenza della Camera vitalizia uno ol al-
irò di questi tre ordini dol giorno : 

il Senato, invitando il Ministero a 
proporro tianta milioni di economia nello 
spesa militari, respinge il progotto sulle 
pancioni ; 

oppure: 
il Senato, invitanilii il itlinistero a 

proporro MUOVO imposto che dteno trenta 
milioni di nuova entrale, respinga, eoo ; 

0 infine : 
il Senato, invitìindo il Minialero a 

projiorre un'altra forma di debito ohe 
pioouri al bilancio un minor onere di 
trenta milioni, respinge, ecc. 

« Bisogna parauidersi ohe delle chiac­
chiere, dello questioni di parlili, di 
gruppi, di regioni, eoe, il paese ne ha 
abbastanza, ed esiga che gli oppositori 
abbiano un concetto serio e preciso. So 
il Senato, il quale con ardimenti inspe­
rati ha in quest'ultimo tempo acqui­
stata tanta potenza, crede ili compiare 
il proprio dovere ripetendo gli erriirl 
della O'amsra, la quale da quattro o uin-
qua anni ormai discuta'la questione fi­
nanziaria senza che si riesca a e.im­
prendere che cosa voglia, sa il Senato 
81 metterà in questa via, fiiiirà, coma 
la Cimerà elettiva, ad essere sampru 
meno considerata dal paese coma isti­
tuzione sena, 

« In altra foriua, quan lo si sparsa 
la notizia ohe il Senato voleva rioor-
care un altro eupudiente finaiiziarip da 
sostituire al pro(;otto sulle paosmni,•noi 
sorivevainn il 27 dello soorao mese : 
« Aipoltiamo pure l'esito di tale riserva. 
Ma pai he ciò non può farsi ubo au­
mentando lo entrato —adesso cosa im­
possibile — 0 diininuoiido temp iranea-
mento le epese, coma con la operaziona 
sulle pensioni, o facendo addirittura un 
debito, il qu.ìle non pntr'ibbo certo con­
cluderai a condizioni migHeri di quollo 
stipulate con la Cassa depoaiti, la nostra 
aspettativa aomiglìa a quella di chi aa-
siste ad una impresa ritenuta geueral-
nuinta vana. » 

Germania e Vaticano 
alla vigilia di una visita imperiale 

Kocna, IJ aprila 
Le notizie ohe giungono al Vaticano 

della Germania, lasciano erodere oh^ 
l'influenza del Papa sul partito del Cen­
tro debba andare totalmente perduta, 
Ecco comi) stanna la cose. 

Il Papa, come al solito, per avvati. 
tagginro la quistione politica pontificia, 
OSSI» temporale, ricordandcai di .aver 
condotto Bism'arc'K a Canossa colla leggo 
del aattennato, aveva fatto oompi'ondere 
a Berlino ohe la Santa Sede potava 
venire in aiuto al Governo facendo ap­
provare la legga militare, purché quella 
avesao ottenuto da parte sua opportune 
coucesaiooi, Capnvi abboccò a fece a 
sua volta sapore cha avrebbe ripreaen-
tato la fumosa leggo scolastica a accon-
aanti.to all'abrogaMono della legge, i sul-
l'espul.iiona delle oiirporazioui religiose. 

Iiifatti in pari tempo in Germania 
vennero agitate le due quistioni, e 1 
gesuiti prufusaro teaurl per preparare 
l'opinione pubblica al loro ritorno, es­
sendo easi. più di ogni altro iutereaaatt 
nella co.-ia. In questa agitazione, condotta 
con una certa abilità, dimostrandosi 
compiacente il Governa, da principio 
neasuuo aoorgeva il marcato, e l'opi­
nione pubblica clericale era indotta.» 
cre'lero che il Governo fosse per adot­
tare una politica interna favorevole ai 
cattolici. 

Se non che la legge militare ha tro­
valo una forte oppos<z<oaa. net paese, 
a i deputati dol Centra ai trovarono 
nella posizione di non poter andaracon-
tro la corrente, e, senza conaaltare il 
Vaticano, facendo cauaa comune colle 
popolazioni, diohiararonu la legge inam­
missibile. 

Il Governo, anziché studiare il feno­
meno, si rivolse per lo solita vie iodi-
retta e chiesa a Roma cha cosa signi­
ficava la' condotta del Centro, Di qui, 
dova ia maraviglia non era minore che 
a Berlino, si rispose evaaivamente fa­
cendo compraiidare cha l'azione dal 
Papa non avrebbe mancato di far.si aou-
tira: 

B infatti preghiera ed esortazioni 
furono spedita col mezzo dai due pre­
lati di ÌÙonaco a di Cracovia, per esor­
tare il Cen'ro a stellare meglio la que­
stione ficendo osaervara cha l'oppoai-
zioiie militare avrebbe mandato a monta 
le altre trattative per migliorare le 
comlizioni religiose in Germania. 

A quuato esortazioni il Centra tenne 
delle riunioni e prese, toiup.i a studiare, 
ina frattanto nacque unti sciasitrai I 
clericali puri e cousorvatori si dimo­
strarono disposti a seguire i consigli 
che veniv.ioo da Roma ; i democratici 
invece dichiararono che nella cosa poli­
tiche non Si'Utivauo altro consiglio che 
quello dalla loro cosoionz.» e queJiu del-
l'iuteresse del paeee. 

Questa divisione si tenue per molto 
tempo calata, ma il Governo oi mal-sa­
peva oorue stavano le cose, e anziché 
rivolgersi ni Vaticano di nuovo, studiò 
te ciiaa proprio in casa sua e avvenne 
un cambiamento di scena. Molti mem­
bri democratici, del Ceiitro,'par facendo 
le loi'ii riserve sulla legge militare, ai 
avvicinarono al Governo accentuando 
la divisione politica nel partita. Il 
Papa, vedenlosi sfuggire questa forte 
leva, si buttò cuntro la legga militare. 

Senoochà questo procedere, auziohè 
giovare, creò una vera confusione a del 
malumore in tutti gli animi ; e colla 
minaccia fatta da Capnvi di procadare 
allo .sGiogiiuiento del P.irlameuto se, la 
leggo non aarà approvata in seconda 
lettura, il Governo crede, senza com­
promessi, di riuscire vineitoro nella 
lotta, facendo Causa comune con una 
parto del Contro. 

Quoati iMi, se non hitnuo altetftto 



IL FRIULI 

1 bnonl rapporti tra la Gerraani» fl il 
Vatioano, certo non li hanno migliorati, 
e taoilamonla rogna dall'una e dall'al­
tra parte del mal umore. 

È m qaeato stadio di cose ohe l'iiape-
ratore Guglielmo si reca a far visita 
al fapa. 

Una gran città distrutta 
11 Sleale dà 1 aegaanti parkoolari 

salU spaventevole iaondazioue, già da 
noi aegnaiats, eh#, mila scorso febbraio, 
dialtitiMe quasi oompluianiiìnte la oittè. 
di Brisbane, capitala del Qaeeualaod, 
in Auatralia. 

La catastrofe avvenne in due volte. 
*• Dopo la prima inondazione — scrive 

nn oorrispondentB del Siéole — l oin-
qttantaoiaqaemila obitauti di Biiebane 
Binggiri all'annegamento, senza rioovero, 
sansa veatl, senza mezssi d'estatnliza, 
intieramente rovinati, accampano aulle 
montagne aecanto aila oittà aommerea, 
•vivendo di old ohe trovano, di radici, 
di fratti, e dei pochi soooorsi che loro 
giungono. Ho veduto questo desolante 
spettacolo ohe sfida qualunque desori-
aioae. 

• Nessuno dei monumenti delia città 
i rimasto dritto. 

< Le acque tianno trusoinato vis, 
come nn uragano liquido, il palazzo 
muilicipite, il palazzo di giustizia, la 
àiretione delle poste, la biblioleoa pub­
blica, ecc. Le cuee, quasi tutto di legna, 
galleggiano intiere o a pe<zi m ciò che 
ìMrona la strade delle città, aesiems a 
mobili di ogni sorta, a cadaveri di oc-
mini, di donne, di bambini, di animali. 
Ho veduto un pianoforte arrestato dai 
fili del telegrafo, nna vaooii che si di-
biitteva contro la fiumana ohe la por-
tava aeco, un letto ed un armadio. 

i Dei vapcrini, dei battelli di salva­
taggio, barche d' ogni ' foggia, prove-
oieuii dal porti, eolOduo Li stesa d'ao-
qua, che riouopre la oitii pochi giorni 
prima piit florida' del (^ueeualand, per 
salvare esseri viventi e cosa di valore, 

< Le case galleggianti vanno a afa' 
sciarsi contro il poute di ferro costruito 
pel passaggio dei troni ferroviari, e ohe 
minaccia di crollare. > 

Ucco la deaurizioue delia città, dopo 
il secondo cataolisma: 

« Lo acqua si sono ritirate. Si pud 
rendersi conto dal disastro in tuttti la 
sua estensione. Binunzio a descrivere un 
simile quadro. Un tappeto di fango ver­
dastro suopre ciò ohe fa la baila città 
di Brisbane. 

• !) canale, bloccato da sabbie mo­
bili e da rottami d' ogni maniera, tiene 
chiusa e come prigioniere, navi di due a 
quattromila tonnellate. 

« Seicento case hanno cambiato po­
sto. Il aamuro delle persone annegate 
è ancora sconosciuto. La sera, ciò che 
resta della città è immerso nelle tene­
bre. Non più gas, non pili luco elet­
trica, non più telegrafi, non piii ferro­
vie: più niente! Un' immensa ueoropoli. 
E, coma straziante contrasto, sfiatata 
ironia della aorte, a aOO ohilumairi da 
Brisbane, non è piovuto da nove mesi. 
Le foreste disseoodte, sono in fuooo; 
i bestiami petisoono a migliaia tutti i 
giorai di fame e di sete. 

« Orsdìama che i danni materiali 
causati dalle inondazoni a Brisbane si 
possano calcolare a circa duecento mi­
lioni di franchi». 

addetti pere allo stabilimento tìrconham, 
i quali avevano l'incarico di soroatats 
una caldaia del detto wpora, lavoio 
questo che in altro g'Tgo viea chiamato 
oalter sai. a vanivano rimanaraii colla 
paga di f. 2.B0 per notte. 

Brano le 4 di lari mattina, a qnei 
ragazzi, lutti dell'età dei Ì4 al 18 ' 
anni, stavano attenilDada al ÌDro me­
stiere, allorché il fuochista e tacente 
funzioni di iioatrómo, Giovanni Angusto 
Stfiok'r, da Broilnuetoiii nella Prussia 
[Wiistfalia), d'anni 87, celibe, previo qual­
che contrasto avuto con quei giovanetti, 
nell'aooiiaso d'ira aperse la valvola di 
una caldaia vicina, fioeaio cosi intro­
durre il vapore di qo -sta uall'altra vuota 
ove lavoravano quegli infelici. 

il vapore, ascondo con grandis­
sima forza, inondò in un batter d'oo-
ohio tutta la caldaia. Tra di qasi mi­
seri giovinetti riuBoitono a pnrai in 
salvo, gli altri quattro non furono a 
tempo e vi rimasero orrendamente ab­
bruciati. Alle grida strazianti di quei 
tapini, accorsero molti deiroquipaggio, 
ma uoll'ornbile confusione non potevano 
ontr ra nella oildaia, e^uaudoai apsiitl 
i lumi che ai trovanj entro a quella. 
In fratta qaaleaao oocse alla vioia.i raf-
flueritt di petrolio e di là fu telefonato 
alla guardia modica par prooto aoc-
oorso. 

Dalla guardia msdioa fu telefonato 
tantosto alla Direzione del tramwiy 
di approntare ìmmantmenie II carro di 
ambulanza, lu venti minuti era già tutto 
pronto l'occorrente sul luogo, od medico 
d'ispezione dott fìusoa, accompagnato 
dal primo infermiere Siffer. 

Due dei quat^tro scottati erano in 
istato non grave, oioèt Si<mkoviohBìttoee, 
d'anni 14, abitante in via Cologaa n. U S , 
0 Padovan Emilio, d'anni 14, abitante 
In via Crociera n, 1, i quali riportarono 
ustioni «Ile braccia ed alle mani; invs» 
certi Sohiemb i FMuoeaoo, J'anni • iS, 
abitante in via Mulino a vento u- 12. e 
Ferluga Giuseppe, d' anni 16, abitante 
in via San Vito n, 9, riportarono gra­
vissime ustioni alla faccia, al petto, alla 
schiena, alle braccia, mani a gambe, in 
una parola funino orribilmente sflgvrati : 
lo stato anzi dello Sohlemba è disperato. 

Apprestati i primi suciortii a quagli 
infelioi, veunero quindi mediante il 
carro d'ambulanza d-dla Guardia Medica -
traaportati al civico nosocomio. 

È positivo ohe il fuochista Siemkar, 
autore dell'orrihile misfatto, agi in tal 
modo in un momento di furare, e molti 
asseriscono, che tutta la notte egli 
fossa in preda a copiose libazioni. 

Il suddetto fuochista vmne di ooo-
c rto ooil'i. r. Capitanato di porto, da 
parte del Consolato brit'innico astta-
dato alle ore 11 ant. di Ieri e conse­
gnalo all'I, r. Polizia, ohe lo deferì al 
Tribunale proviuoiaie. 

Interrogato ieri dalla Commissiona 
giudiziaria, ai mantenne affatto nega; 
tivo, asserendo di non saper, nullo. E 
certo però, che tutti, alt'infuori di lui, 
dormivano a bordo in quell'ora. 

Il Ferluga, uno dei due scottati gra­
vemente, raccontò ohe quando fu e-
stratio dalla caldaia, lo Steinker avesse 
minacciato di rompergli le gambe caso 
mai avesse -ooofessato che lui aveva 
lanciato il vapore. » 

Il movimento della popolazione 
n o i BtfjjgB» 

La Direzione generale della statistica 
oi comunica ora il volume contenaute 
le notizie relative al movimento della 
popolazione a tutto il 1891. 

Al 31 dicembre di detto anno la po­
polazione era calcolata a 30,347,291 
persone, oà'n un aumento di 1S8,884 
sull'anno antecedente. .11 numero dai 
matrimoni avvenuti nel 1891 fu di 

' 827,686, in aumento di S684 rimpetto 
al 1890. 

La nascite furono 1,182,139, ale morti 
795,327, e quindi vi fu eccedenza dei 
nati BUI morti di 336,812 individui. 
Questa eccedenza supera di 49,620 per-
Bone la eccedenza ohe si ebbs nel 1890. 

In rapporto alla popolazione del R-i-
gno, il numero dei matrimoni avvenuti 
nel 1891 si ragguaglia al 7.S0 por 1000 i 
il numero delle nascite al 37.31 por 
1000; quello delle morti al 26.21. 

CAiEIDOSCOPI» 
Cronache friuhne. 
Aprile (1364). Il Patriarca nomina 

Capitano di Udine Andrea Morosinl. • 

X .. 
Un pensiero al giorno. 
In amore lo sguardo è più eloquente 

del labbro. 
y^ 

La sfinge. Monoverbo, 

na GCC to 
Spiegazione della soiaraJa precedente : 

SILE-NO 
Per finire. 
Un vedovo riprende moglie: 
•— Sai — dice a un amico — ho spu-

BSto mia cognata. 
— Che ideal 
—• L'ho fatto par non aver dna suocere. 

Penna e Forbici 

BMiLà PBOMGIi 
• i t twarl i i i ibb l i c f . Il Consi^iìn 

superlons dei lavori pobbliai ha dato 
parerà favorevole sui progatti per la 
triDniiala raanutaaziiiaa dalle opere in 
piatca e legname sulla sponda destra 
e aiiiiatn» del torrente But) è pur la­
vori di presidio di un tratto di sponda 
destra del TagliamBuio in località Voi-
tuzza. 

P«ir t l r<stO)i« , i3 aprile. 
Par te nozze d'argento dei Soirrani. 
Ho visto la pergamena che i Munl-

oipii del Mandamento di San Vito man­
deranno ai Sovrani per le loro nuzze 
d'argento. 

Il lavoro, aseguito dal nostro bravo 
Antonio Polese-Serafins è qualche cosa 
di lina, di riuscitissima, u farà balla 
mostra nelle sale della Beggig. 

« * 
Domenica p. v. avrà luogo l'asaem. 

blea' dai soci dell' Operaia, per la trat­
tazione del seguente ordina del giorno: 

« Istituzion» di uu fondo per le ve­
dove .8 gli orfani dei aoei, lu memo­
ria dalla fausta rioorraoza delle nozze 
d'argento degli augusti nostri Sovrani». 

Eooo un modo veramente ji;entile, a 
corriapondante ai nobili sentimenti ohe 
informano il cuore del Ra, di festeg­
giare tale avyeaimento. 

4bbeaohè non ignori la proposta oha 
farà il presidente della Società, a nome 
del Consiglio, mi riservo di s.iriyarvi 
sulla deliberazione ohe prenderà l'As­
semblea. 

. Il Ci'onibta 

t i u v o r n d<«sld Idrato» n I i n t l -
s u n a » Sonvono da Latisana: > 

Del passaggio a livello aull' argine, 
ottenuto dalla zelante oper^ del nostro 
sindaco, ed opposto nuovamente con ri-
corao al Consiglio di Stati dalla Depu­
tazione Provinciale di Udina, deve oc­
cuparsi in seduta SO corr. il Consiglio 
provi n^iiala. 

Speriamo oha i oonaiglieri Moroasi 
e Valantinis speoderanuo una parola B-
nergica per far risaltare quanto deside­
rato, alile, isd/apsosabile, sia alla viabi-
liià dei due paesi di Latisana e S, Michele 
(uà complesso di otto mila ubi.iaaji) 
quel passaggio ohe, soltanto l'imprevi­
denza del Consigl'o comunale, e ia cieca 
fede nella Sioiaià Veneta ed In qualche 
a i t ro^e«f l grosso, ha fatto-pardara. 

Farcioochà à bene rammentare come, 
allorquando la Società si rivolse al Co­
mune par oti enera da noi una mossa 
allo scopo di trasportare II ponte in-
fariormeute all'iibualo di Latisana (con 
suo utile rilevantissimo),. fossa stata 
promessa tnatlerata la viabilità. Deva 
esistere una posizione in proposito fra 
le carte comunali, e furono convocati 
allo scupo I padri coscritti. Sentiremo, 

Un grande incendio, a Fagagna 
Questa mattina si sodo incendiati 

buona parte dai fabbricati di proprietà 
del signor Giorgio' Pico di Fagagna, 
oh'è assioureto colla « Sianiona Adria­
tica di Sicurtà ». 

Mancano particolari, e ai sa solamauta 
che fu nn ipoandio spaventevole e di 
vastissime proporzioni. Ignorasi la causa. 

fjefgeMa, H&gii lunati. Iganti, 
nel fondo aperto ed in pceg>adizio di 
Domenico Òaileazzi di Ohions taglia­
rono ed asportarono piante di acacia 
del valore di lira 16. 

Per spirito di vendetta, ignoti, nel 
fondo aperto del conte Giovanni Manin 
rtioisero e lasciarono al suòlo pianta di 
viti arrecandogli un d.i'nno di lira 100. 

E per lo stesso movente altri ignoti 
nel oarapo aperto di Francesco Mizzau 
recisero e lasciarono al suolo pianta di 
gelsi del valore di lire 30. 

Dn fattp orriMle 
Narra 11 Uailino'iì Trieste nel suo 

numero di ieri: j 
« Un orrendo misfatto fu commesso ieri j 

Bisttina a bordo di un vapore Inglese j 
SDOorato B S. Sabba, misfatto senza ] 
precedenti e ohe destò un generala ra-
capriccio. 

I l piroscafo inglasB . Vindobala •, 
capitano Hupnk, arrivò alcuni giorni | 
sono oarioo dì petrolio, e stava ancorato ' 
a 8. Sabba. 

Durante la notte il capitano aveva 1 
preso in lavoro sette ragazzi, da Trieste, ' 

MAECOBAEDUSCO 
Udine — Vie Mercatoveociiio e Cavour 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

CARTE 
per 

KASOITA E AlLEVAlfiSTO 
BI.%€II1 

a prOMl di /abbrioa 
dalle 

Carte di Paglia e d'Imballaggio 
della Cartiera Reali di Venezia 

Nozze d'argenlo'dei Reaii 

Offerte per l'istituto nazionale 
« Umberto e Margherita» per 
gli orfani Mgli operai. 

lì giorno di : doKieBioa, 16, è fissato 
pelli consegna dèlie schede all 'on. Sin­
daco di Udina. 

I signori che hanno avuto la nostra 
oiro'flars 10 corrente, sono pregati por­
c o di affrettarsi a scrivere il loro nome 
in uno od altro &A siti i./dicail. Trat­
tasi di una offerta, non di entità, ma 
di dimostrazitina; è una oWsione par 
dimiistrare il nostro eff-tto m Sovrani, 
a in pan tempo a' porgerà un esempio 
dal meraviglioso effetto della 0"llettiviià, 
colla qual.< si possono fare, mediante 
picei le oontrihuzioui, opero grandiose. 

Alcuno ha elevato il dubbio che'il 
danaro raccolto potasse non giungere 
al auu fina per mancanza di controllo. 
Giova però ricordare oha le soitosori; 
zioni ai ricevono m sohedìj dispensate 
dal OumiietO centrale, che vongono con­
segnate Verso ricevuta, ciò ohe rende 
impossibile il scppoato disguido 

Avvertiamo pm, par dovere; di deli' 
catazza, che il tempo è rinscito l'iatretto, 
non perahè fon. Sindaco abbia tardato 
a ooufariroi'l'incarico di l'accogliere' là 
Eottosoriziona degli agiati ( 1' incarico 
data dal aetterabra p. p- ), ma perchè, 
posti all'opera, abbiamo liconosciut? il 
bisogno di' chiedere un elt-noo degli 
agiati, che riuscì molto numeroso, e che 
avemmo soltanto in queati oltlmi giorou 

0, L.- Pecile '. 
Antonino Prampero 

P e r g n n a S p i «ie»t>*8t lca. Il bol­
lettino' dalla pubblica istrnztona reca 
ohe Badia, professore di g.'ugrafla al-
l'XatHuto Tecnico di Odine, noeve l'au­
mento dello alipendio. , 

Mirdini, istitutore aell'istituto oou-
V tto a "Voghera, tu traefei ito a C vi 
dale.Maiti'ni viceversa. 

S o c i e t à n p e r a i n s e n c i ' a l c . 
Uomenica'16 ooi'reut-i alle ere 11 ant,, 
SI radunerà 11 nuovo Consiglio dalla 
Sucìotà otieraia, il quale tratterà la,se­
conda parta degli oggf-tti postj i^ll'or­
dina del giorno, spettando la pripà 
parte ai membri dei vecchio Consiglio. 

, Parte I. 

1. Resoconto di marzo; 
2. Il»9iiconto del primo trimestre 1893j 
3. Offerte peif nn Istituto di òrfani di 

Operai; 
4. Sussidio, alia vedova.di un scoio. 

Parie II. 
1, Nomina dal vicepresidente; 
2 N'imina di tre direttori |, 
3. Enuncia di dun onnsiglieri; 
4. Gomunioazioni ed eventuali delibe­

razioni; • • • • . 
B. Soci nuovi. 

GEOIAGAJITTABIHà 
I n o s t r i O i i t i r e v n l ì , L'oo. Chia-

radia è stato nominato commisjario per 
l'iatituzioue della cassa di previdenza 
degli impiegati addetti agli archivi no­
tarili. 

T a c a i t ì R a 8 t i« l t s8 t lc i i 2»>>r l « 
i i o z x o d ' t t r g n a t o . L'on, Martini 
ha inviato la seguente oiroolara ai pre-

j felli : 
I « Il venticinquesimo annivera irlo delle 

nozze dei nostri augnati S ivrani è f sta 
alla quale deve partecipare tutta la 
grande famiglia italiana, cui nella pro­
spera e nell'avversa fortuna è intima­
mente lugata quella della gloriosa di­
nastia di Savo a. Alla festa non può e 
non deva mancare quella parto dalla 
nazione ohe nelle scuole viana educata 
ad essere l'Italia futura, quale i'nostri 
padri sognaron-i e noi desideriamo. Per­
ciò dispongo ohe il 22 dal corrente mese 
aia giorno di vaoanza la tutte la soaole 
ptimaiie e seooDdacie. » 

P e r IDI d i s t i a m o f u a x l o -
I l a r i o . L'altro ieri aU'Intendobza • di 
Finanza si è cimpiata una cerimòoia 
gemila e significante. L'egregio luteo-
daata cav, Cotti, alla piaaenza di tutti 
gl'impiegati, consegnava al oa'V. dott. 
Carlo M-iguioo, primo segretario, le in­
segna di cavaliere della 0 irou* d'Italia, 
accompagnandole eco appropriata parole 
e colla seguente dedica m croinotipo-
grafia, bellissimo lavora della tipografia 
del Patronato: 

• Aprila 1898 - a — Carlo Uagniao — 
primo Si-gretario delle Finanza" di U-
dine —' animo gentile schietto verace '— 
al filosiifo al poeta di elevati-ideali — 
al lunziiinario onesto ~ |e meritata iu-
segno. —' di — cavaliere, dilla Corona 
d'Italia -:- pef — srivrau'o deoreio 30 
dicembre 1894 — i oompàgui di'lavoro'— 
ofirouo». 

Il cav, Magaioo riceveva commosso 
il dono e la dodici lus nghiera, espc--
mmido con Sentite p . r ' l a la sua {irò-
fonila gi-atitudinè. 

Abbiamo detto che fu une carimnuia 
significante, e infatti essa dimostra che 
il cav. M gnioo, cuora leale, spirito 
demoeratico, mepto eletti , , funzionano j 
provetto, ha saputo cattivarsi intera­
mente l'affetto e la stima de'auoiooèa-
pagni di lavoro, pei quali pura ridonda 
ad elugio l'atto gentile e degno d'animi ' 
bennati, col quala hanno voluto onorare 
l'uiimn egregio, 

A.NII0. l'Ili f i z l o n c i l e C t n b e r t o e 
iXlitrgltKi'-Dii, D im-nica 16 corrente 
alle ora 11 aut., uel palazzo municipale 
avrà luogo una riunione dei compoiianti 
il Siitiooomitaio diatreituale per la con­
segna dalle offerte fino a queli giorno 
raccolte a favore dell'Asilo Nazionale 
Umberto e Margherita, e per ogni de­
liberazione inerente. 

Alla riunione è invitata anche la 
stampa. 

BJn a l t r o g i o r n a l e I t a l i a n o 
p r o i b i t o Sa A.U8t r la< Vaniamo 
informati che il ministero austriaco del­
l'interno lolaa il pormosso di oiroola-
zipne postale in Austria al giornale 
moderato veneziano « L a Venezia». 
Il decreto porta la data dell'8 aprila. 

( / A n f l o K l i a n s e . tu questi giorni 
la eignura Anna Berton Fratini — la 
scrittrice intellettuale dei drammi intimi 

?ieni di passiono, chi anche : nostri 
ettori hanno imparata a couoaoere per -

qualche saggio bellissimo pubblicato 
nelle nostre appendici.— è stata colpita 
dalla più grande dalle sventure: ha per­
duto la madre sua, donna di elevali 
sensi e di squisite virtù famigliaci. 

Alla dònna'geutile, aèl'dòlotB ineffa­
bile ohe le strazi.! l'dnitila, giunga an­
che la nostra parola di vivo oompiaoto, 
che vorremmo fosse pure di confort-1; 
e cosi al manto di lei, l'ottimo amico 
nostro prof. citv. l'ortuttato Fratini. 

{Vet ta Wlo^sia, l'acqua sarà im­
messa d-iiuaui a sera, ànmichè questa 
mattina, enne ere stuta io precedenza 
annuncialo, uon essendo ancora com­
piuti 1 lavori di arginatura in via Gorghi. 

> V a l l i i u t M t t o . i II'Tribunale di -U-
dine con sentenza dal 13 corr,, ha di­
chiarato il fallimento di Eugenio Eabris, 
cartolaio e libraio di Udina. 

l 'creditori dovranno presentare le ài-
chiaraìiioni di (Tradito'entrd ti'enta glorili. 

È stato ,destinato il giorno-iJ miiggio 
p. v, .par Ja nomina dei membri dalla 
clelagaz ime di sorvegliaqza, e il 19 màg­
gio" stesso per la .oliiusnra del pruoesao 
verbala di Variflonziòda dei crediti. 

NHIIU alato del fallimento figurereb 
bere fra le passività 6U00 lire, che si 
dice Steno .stata, mandate al Fabris da 
due oparfii, certi Qaargnasài, ohe ora 
SI trovano io America. 

C o i n l t a t o p r o t e t t o r e d « i > 
l ' ì i t f u i t x i u . VII ' cianca offerte par 
la Lotteria di benBfioeriza"de('2l corr.: 
Famiglia 00. Cicoui ' Béltrlróia'(seconda 
offerta) sedile da sala a bràcciuoli con 
ricamo in pelui^ha'—1 Zuliani .Sahiavi 
Anna (seconda offorta), tra fnizoletll 
tulle d; aatà rioimati io.oro."—Soliiffl 
lug. Btassimili'anii, lampada' in bronzo 
con paralume 111 plzto 'éhautiilì ''---i"Da 
Maihieu Gienerulei piccola pendala in 
Ii'gno, .l'avidv.er .boipbonrara piewa di 
dolci scatola in caso pi.anu di biscoiti — 
Bai-'one'ss'a Passini Cainossi ' fazzo­
letto gnipor' gua'rniiiotìe'" in Wcaiiio 
per camino, tasca jiar' fazzoletti,- tasca 
pali lavoro, portafoglio calendario in 
ps|i)ohe, Ricamo per andia, velo per poi-
troia — Brisightilli Valentino, braccia­
letto d'argf nto, unallo d'oro, con turchesi 
—^Mor'eiIr'Do EiiaSiefamiglia, tavolino 
in bonìbiì e'poroellSilB.'" 1 -

Oapellaui fem'èliai,-'tavoliuo.in bambii 
con piaatra in .maiolica CQa,ifiori,> ,aar-

.vizio per, liquori, pantiifola rioamaie r— 
'N.' N',, armadÌ9 (gìpoltolò), porta gitanti 
(ricamò in seta), un Vo'lulne (raocòaii) — 
'GordéllEl, miintellino da' bimbo ~ Corte 
cav. Nicolò capitaso contabile ' regg. 
Lucca, lucerna a petrolio - ^ Corte .^0-
aini nata B^ss^ scatola in .seta e pe­
luche — Ing. Thomas Stapf, a-rvizio 
per birra — di Collorado co. Giovanni 
famiglia, veilleuse, 

1 doni si ricevono presso la Gong, di 
Carità, dulie ore 8 «Bt> alle 5 pum. 

E ia B a n d a c i t t a d i n a ci ha dato 
ieri a sera Una esecuzione veramente 

.finita di 1 alcuni pazzi, 4hs presentano 
difficoltà non poche né lievi finche per 
I pili provetti siionatiiri; come il pre­
ludio iill'atto térzb'd'el «Lòbeugr io , 
la scena iiaala-dbi < Lituani », e' la aio-
fonia dal • Eienzi • . 

BillHgramonti''al nuovo masstro si­
gnor Montibo ed ai braVi' esecutòri, 

, ISPulitbllcttsciQae. Yeufte pubbli­
cato 10 op'asoolo, che.trovasi in,vendita 
pressò la librarle BardUaóo, Garatìiarasfi, 

'Tjsollni,' Patlrdnata è Zorzi, una ateritto 
del nobile Nicolò Mantlcà, estratto dalle 
Pagine Friulane, ohi .UW storia ed 
espone considprai^iiini aull'Ospàio degli 
orfanelli Monsignor yooKfrfini, Si yenda 
al prezio di una lira a vantaggio del­
l'Istituto medesimo, ed è una lira bebé 
spesa, sia perchè, devoluta ad opera 
filantropica, sia par le interessanti no­
tizie .che l'opuscolo coatiane.. 

• i' ' ' ' ' , l't . 1 , 1 - . . ' t ' . 

l.a ^coperta di un feto 
Dopo l'espurgo di^alcuni pozzi neri 

nelle case ttiacomelli, a jiorta Venezia, 
eseguilo l'a.tra notte-con-botti oha poi 
81 vuotarono a Gudia, vanne ti-ovato in 
uu mastello tin fato -in avanzata putre» 
fizioue. ' ' , ; ' . 

Non si.può però stabilire ' a'aaDluta« 
meato che provanga dai pozzi" neri di 
quella, case,.,poiché'è possibile HUcha 
che.sia stjitò-gettato dopo in quel'ma­
stella. . 1 

Dalla perizia . medica risultò oha il 
fato fu-il frutto' della geatizione' per 
soli satte mesi, e ch^ nacque morto. 

Lo Indagini dell'Autorità politica si 
limitaroDo a domandare schiarimeoti, 
ma é lungi dal vero l'asserire Che la 
persone inl^rrogate avessero potato ee-
Bsre sospetta di uà reato.-

Ad ogni modo! abbiamo placare che 
sia stato coustastato non trattarsi'di 
reato, in base alle-risultanze ' peritali 
di cui sopra. . . • 
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pubblico iiocurr» aeraliacRte al Nazio-
uale, ove agisca e diverte k Compa­
gnia Bartoletti, con vaudeviltes, hAUi e 
lotte. Infanti, dati anche I prezzi, sono 
dna lite di diveniaiontM bea passate. 

C»atr»vvi)axlout. Vanno posto 
in ouiitruvvenaionB oécto D.ìmonino di 
Fedele Bsiretl;/» d'unni 19 di Cinto-
Borgo (Tirolo) psrohè, sprovvisto di 
regoiuro lio«nza, vendiiva stampati. 

Venne par» po-tn in coiitravvena one 
(lertii Maria Maitinisi vedora Magoni, 
d'anni 40, di :Siin Dmiele, parohó sor-
ptBSa muiitre con violunr.» diatiico va 
nn peBzo di lavolii dallo stocomo fuoii 
porta Aqoiiej» di pioptielà dolla DiM» 
PrasKii, arccuau Iole un danno di oiroa 
iiru due. 

Co! giiirno 16 a .tramo varrà riaperta 
al pubblico l'antioa Birraria al Giardino 
Grande, «otto la direzione delaottusontto, 
Con eoouileute birra li G-raK, vini nostrani 
e liquori. 

Il oonduttora 
Francesao tite/a,nuUi 

SemeiiU da prato 
Presae la soaosoritta ditta trovasi 

tln copioso asaortimeolo di tuit^ I» qua­
lità di sementi priitaoKi c<im» : Trilogllo 
SpagnK, Lojvito, Alilsaima, Luplnalla, oao., 
600, dulie migliori pri'venieuze, ed a 
p r e z e t l i i t t i iu t lHHl i in l . 

Nella curtcssìia di vedersi onorata da 
una numerosa clientela si dichiara 

Regina Quwgnoìo 
Via dol Testri n. 17. 

U i ion r i i UHuniBa. Offerte ist te alla 
tonale Uuagrognzi ne di Uaritéi in morte 
di A7itonmi Giuseppe: 
ToBizzo Eunoo lire l, Riva dott, tìia-

seppe 1, Comi Giuseppa 1. 
di Meitfoni Qiacbmo: 
Kìva dot t , G.u3H,ppe lire 1, Conti GRu-

seppa 1. 
Hill IIIIHWillllllMIII III 

Jeri alle ore B e tre quatti ant,, mu­
nito dei coniotti religiosi,cessava di vivete 

Jk .u tAn io I P o o n u t e 
d'auni 68. 

La mogli?, i iigli, la figlia ed i ge­
neri, no dUnno il doloioso annuncio. 

Udine, 14 «prìlo 1393. 
I funerali si^gairanno domani, sabato 

16 corrente, alle ore 9 ant., nella Dtiiesa 
dell'Ospitale, 

PARLàMENXyAMALS 
Seduta del 13. 

Presidenza ZANARDBLLl 

SI apre la .ieduta alle ìi e 5. 
Grimaldi, Basano e Papai risp.>ndQna 

ad iotorrogazioni di Trompeo, -Giova-
gnoli, .Oel Giudica a Valli; indi si ri­
prende i.i disoussumo ili-l progntto rela­
tivo al riordinara ^at() dal Gamo Ovile, 
ohe ai approva sino all'artiooio 46 ed 
il eegnito si rimHudu a domani. 

Si comnnioiino altra iaierrogazioui 
e si leva la saduia alle 6 e 45. 

Seduta del 18. 
Ptasidenza F A R I N I 

Apresi \a sedata alle S a 30. 
Si riprende la dìacnssioce sulle Gou-

venzioQi per la concessione dei servizi 
postali e cammetcì^li marittimi. 

Dopo alcuno osservazioni di vari sa­
natoti, approvansj gii articoli Quo al. 18, 
ultimo del progetto, ohe verrà votato 
domani in'principio di seinta. 

Levasi la seduta alle 6 e 45. 

Osservazioni meteorologiche 
staziona di Udina — R. latitato Tecnico 

Bar. rìd. a i() 
Aito m. 116.10 
liv. lini man 
Cnldo nlat 
Stato di siilo 
ACQUA oad. m. 

|(TOL Kllom. 
Tflnn. iteatìgr. 

ore 9 « 

7-I6.S 

ore 3 i>. 0 » 9 p. gior. 14 ore 9 « 

7-I6.S 744.9 747.6 753.B 
ìò 80 n 80 

q.iar. misto misto qisr. 

W SW se E 
1 e 1 30 

1».G I7.a !0.7 9.6 

Temporaturit(massimft 3 l.B 
(oiiniina 7.(1 

'rctn|;,Qrat-,tr« Diinium all'aporto 6.8 
Nolla notto 5,0 i a 6 
7'i;)«po prohnbiie: 
Venti frusoli mer id ional i , cielo vario 

con qnalohe pioggia. 

LA VISITA DI UMBERTO 
alia regina Vittoria 

Il re ginuBc ieri mattina alla 6,18 a 
Firenze, f u ricevuto alla stazione dui 
duca di Aosta, dalie autorità e da nu­
merosa fallii, che gli fea« un'ovazione. 
La stazio->ie era addobbata con ban­
diere a iìoi'i. 

All'arrivo dsl re troviivasi alla sta­
zione il oolonnello Slnde, aiutante di 
csmpo della regina Vittoria, che in 
nome della regina invita il le a cola­
zione alla villa Palmieri, con Brìn, Rut-
lazzi e gli ufficiali del seguito. 

Il Re giunse a Villa Palmieri aocla-
matii vivamente in tatto il percorso. 

L'ittLootro fra Umberto e la Regina 
Vittoiia ebbe il carattere della più 
schettu ed intima cordialità. 

Il Re presentò alla Regina l'on. Brin, 
il ministro Rtttnzzi, il generale Ponzio 
Vaglia, gli uffioìnli del seguito, e le ri­
mise uno scritto autografo dell» Regina 
Marglianta, avendo questa voluto per­
sonalmente esprimere il suo rincresci­
mento che una lieve indisposizione le 
abbia impedito di prender parte, come 
er» sua intenzione, alla rapida glia. 

Si è servito poscia nn lunohonn Vi 
assistettero il Re, la Regina Vittoria, 
il duca d' Aosta, il principe e ia prin­
cipessa di Battemberg, il marchese di 
Loro, la priaoipassa Carlotta di Mai-
nìngsn, .'a pnnoipesS'i Luisa di A'ihalt, 
il duca e la duchessa d> Mcihlenburg, 
il prinoipe e la p.-incipessa Hiheuzollern, 
Brin, Eittezzi, Ponzio Vaglia, lord e 
lady Spencer, il prnfctio, il aiodiioo, il 
generale Driqiiet, i membri dalla Casa 
della Rfguia Vittoria e di Re Umberto. 

Il Re rimase alla Villa Palmieri 
due ore, quindi col duca d'Aosta, con 
Brin, Rit t izzi e Ponzio Viglia e cogli 
ufficiali del seguito, ritornò alle 4 pam. 
a palazzo Pitti, percorrendo lo stessa 
stradale che nell'andata. 

La folla immensa acclami calorosa­
mente il Re, che ricevette alle 4.30 a 
palazti) Putì il principe Hilienzollerc. 

Poscia il Re col duca d'Aosta ai recò 
alla Cascine, ove una elegante e name-
roaa folla gli face una cordialissima di­
mostrazione. 

leraeiB il Re oftiì nu pranzo alle au­
torità. 

IIR-^ri^.artl p-ir Roma alle 10.30 pom. 

ELEZIONE DI CITOADELLA 

L'elezione avvenuta nel collegio di Cit­
tadella, ove fu proclamato li dottor. 
Vi''ollemborg, è stata oonteatua por 
corruzione. La Giunta delle elezioni ha 
nominato all'uopo un Comitato inqui­
rente che riuso) composto dogli on. 
Ghiapnzzo, Oambrajr e Daneo, 

BOLL.ETTINO DEL.L.i^ BORSA 
UDINE, 14 aprila 1893. 

R e n d i t e 
U>1. 5 V> contanti 

« fina maea . . . . 
ObbligAzioui Arno Ecales. b */t > 

O b b l l f c u x l n n l 
î oiTovie MerldiouaU ex coup.. . 

« 3 Vo ìtalìaiio 
^oacUarla Banca HaKionsils i </, 

4 •/, 
j> b */« Banco di Napoli 

for. Utliao-Pout. 
Pondo Cassa lUsp. Milano S */> 
Pnslito Froviuoia di Udint . , . 

'.''' AJGIOIHB 

i]snca rfti2Ìonale 
»• ' di Udine , 
,. Pcpoisro ^ r i u l a s a . . . . . . 
» CooperatiYft tJdiaass . . . . 

Cotonìfloto lldjjieao , . 
• Veneto . 

Bocìstji Tramirla .di Udine 
» ferroirifl Mer id ioas l i . . . . 
« » Mediierninfle, , . 

l^asiilil « ìr iaiute 
Francia chsqnà 
Oermania 
JxindrA « . . . • 
Austria e Baacoaote . . . . * 
27apolfiOQÌ « 

I l f t l m l 4 | l i spa«c l 
ChiiUQta Parigi su coopoua . , . . 
Id. BouIovArdfi, ore 11 y, pota.. . 

Teudeniia calma 

5 apr. ' 6 apri, 
07.10 97.10 
97.16 i)7.16 
97.V, 97.V, 

312.— 312, 
303.— 803 
405.— 49'i. 
606.— f.OB.— 
.471-.-. 465.-
465.— 47:l.-
607.— 503.— 
108.— 100.-

1336.— 1337.. 
l i a . ~ 1 1 2 . -
!13.— ua.— 
83. 

1100.-
°65.-

87.-
693.— 
634.— 

SS. 
non. 
263.— 
87.-

69S.-
sas.-

7 apr. 
97.120' 
97.a5 
97.V. 

3 1 3 , -
80.5.— 
49,-1.— 
6113.—i 
470 —: 
.t7i). 
5116.— 
102.— 

13313. 

ua.— 
112 . -
33. 

llOO.— 
UBÒ.— 

87, 
703, 

1(1 apr, 
97. S' 
»7.«0 
97,'/i 

3 1 2 . -
803,— 
495,--
601 
463.— 
470.— 
607,— 
103,. 

1335.-
112.-
116,-

SS.-
1100.-
3IJ4,-

87,-
70:, 

667,—, 5 S e . -

204,26. 104JÌ0 104.16' 104,15 
128,'/.' ia8,aol 128,'/» 128.'/4 
26,11; 26.21 XSiy 26.30 

ZI8.— 216.~ aie.'/J 21B.'/, 
30,79 20.79 20.78, 20.78 

I 

11 apr. 
97.10 
97.I0; 
97,./,] 

313.--I 
803,— 
4 9 6 , -
501,— 
•i63,— 
470,— 
607,— 
100.—, 

1333, 
HO,-
116. 
83,-

llOO, 
3 0 5 , -

8?.— 
700.-
666.-

12 apr. 
97.15 
07.20, 
07.'/,: 

3 1 2 . -
303 — 
4»6, 
601. 
463,— 
470. 
600. 
100. 

13 apr. 
97.10 
07.16 
117.'/, 

31'2.-
303.— 
495. -
BOI.— 
403.— 
470.— 
608 
10.2.-

14 ftpr, 
97.05 
97.10 
97,", 

313.— 
31)4.— 
496.— 
6li2.— 
468.— 
470.— 
607.— 
102.— 

1330.— inao 1330.-
110.— 110.—' 110.-
115.-; 116.—: 116.-
a:i.—! 83.— 88.-

IIOO.—1100,—illOO.-
2 6 5 , - 286,— 208.-
87. 

I 7iil.— 701.-
666.— 562.-

104.10 104,16' 10-1,30 
12U.1D 133.30 12S.30 

26.30, 20.20 36,21 
31ti,'/,l aie.'/, 214, 
20,78, 30.80 30.79 

87.— 
700.— 
650.— 

104.'il0 
l',28.1G 
20u31 

218.'/. 
20.80 

03.05' 98.66 93.40' 93.30 93.051 93.20 93.20 93.-
83,971 99,16 93,35 08,33 93.90 98.20 93,16, 9:i,il 

Pron^ramma delle feste 
per le nozie d'argento 

Ecco i! programma completa dello 
feste. 

aiovedi sa aprile, alle ore 12,50 
ant,, arrivo degl' imperiali di Germania. 
Alle 8 pom , pranzo. 

Venerdi SÌ, alle oro 2 pom,, oorse 
alle Capannelle {Derby reale). Alle 8 
pninzo, alle 10 teatro di gala. , 

Sabato 8J?, alle ore 2 pom , ricavi- ' 
monto dal re e dello regina. Alle 8 
prnnzo di gala. 

Domenica 23, alle U.B ant,, messa; 
allo 1(1 pom , coni'erlo a Corte, j 

Lunedi 34, allo 9 ant., rivieta mi­
litare nei Prati di Castello; a'I' una 
pom. colazione, alle 5 garden party 
all' ambasciata inglese. Alle 8 pranzo 
militare. 

Martedì 95, alle 4 pom., tornpo, 
alle 8 pranzo, alle 10.30 ballo dal duca 
di Sermoneta. 

Meraoledì 26, allo 4 pom., festa nel ' 
giardino del Quirinale, ' 

Giovedì 87, alle 9 ant,, partenza per 
Napoli. i 

Venerdì 88, alle 10 ant., gita nel j 
golfo di Napoli e imbarco sulla Lepanto. : 
Alle 10 serata dì gala al San Carlo. 

Sabato 39, alle 9 ant., gita a Pom­
pei; alle 8 pom., pranzo dì g tU, alle 
10,30 ballo al Circolo dell'Unione. 

Domenica 30, alle 10 pam,, partenza 
por la Spezia, 

Lunedi, 1. maggio, arrivo alla Spe­
zia e imbarco sul la regia nave Savoia. 

I torbidi nel Belgio 
Notizie telegrafiche in data di ieri 

d» Bruxelles, reoaoo : 
La Cimerà si è runita per esami­

nare la questione circi la revisione della 
costituzione. I ministvi Berviiacrl e 
AVoeste dichiararono ohe il Governo ap-
poggierà eni'rgiaam>nta ogni aoluzione 
che accorda all'elemento operaio una 
lari:;a pirteOipas:.ione al diritto elettorale. 

La serata fu agitata, e si ebbero nu­
merose ilimostrazinni: una banda di di­
mostranti, verso le 6 pomeridiane, at-
iHccò a S'issate la casa del ministro 
Woestii. Parecchi vetri furono rotti. 

Numerose bande percorsero la città 
in tutti i sensi durante tutta la serata 
cantando inni rivoluzionari. Gli oraturi 
priinnnziarouo dei discorsi sediziosi. 
Duo legioni d'artigharia furono conse­
gnate. Tri-ceniu dimostranti sì diresa-'ro 
nuovamente alle 11 pomeridiano alla 
casa dal ministro Woesto, ma furono 
respinti a aciabolato. Si fecero duo ar­
resti. 

Il ministro Woeite, nel pomeriggio, 
uscendo dalla Camera, ricevette un pn-
Roo in f.iooia. L'autore djli'aggrassioiie 
fu iirrestato. 

II par t i to operaio pubblicò un nuovo 
appello a favore dello so.opero genera le . 
Nel pomeriggio, avvenne una zuffa 
nelle vicinanze della Camera, Vi furono 
duo feriti . 

A Quaregon t remi la .loioperanti eres­
sero le bar r ica te . I gendarmi li carica­
rono sparando in ar ia . Un g e n d a r m e 
cadde da cavallo. L a folla In ma l t r a t t ò 
g ravemente . Vi furono alcuni feriti e 
81 operarono sei a r res t i . 

Il numero dagli scioperanti diminui­
sce a Bruxel les , ma ragi;iunga i quin­
dicimila nel Bocinage, ed i t rentamila 
in t u t t o il Belg 'o , I l Governo prese 
tu t te le misure uecossarie. 

DEL MATTINO 

Deputazione di ufficiali tedeschi 
D'ordine doli'imperatore una 

depata/.ioae di ufficiali del 13. 
reggimealo Ussari, di cui il re 
Umberto è capo, composta del 
collonnello Bissing, ael mag­
giore Schmeling e del primo 
luogotenente Marwitz, si re­
cherà, a Roma por lelieitare il 
re in occasione dèlie nozze 
d'argento. 

Verdi a Roma 
lori giuu.se a Roma il grande 

maestro, festcggiatissimo da 
quanti andarono ad incontrarlo. 

Vittoria a Roma 
Il Fati/lilla crede possibile 

che la Regina d'Inghilterra il 
giorno 22 aprile ven;L,a a Roma. 

Un nuovo attentato I 
al re di Portoyallo^ 

Lisbona 43 — All'uscita del 
teatro un operaio volle entrare • 
nelia vettura dei re. L'indivi- '• 
duo fu arrestato. 
. . . . , . „ ,, , i 

• Buiatti AVossandro, gerente responsabii, 

Avviso interessante 

fflaoifattnre Urbani RaìmoDdo 
PloiEiBa ^ . <SI»coiuo ex i^tulTarl 

Rifornito di tutta merce nuova per la stagione in 
articoli per Signora, Lanerie, Seterie e Stamparla e 
specialità in Biancheria. 

Assortimento stoffe da uomo, vestiti confezionati su 
misura taglio garantito. 

Tappeti, Damaschi, Sciarpe e Lingerie e qualunque 
altro articolo in manifatture a ytrem di tutta con­
venienza. 

Corriere commerciale 
fir-te, 
Milano, 12 aprite. 

Non meno che nelle precedenti l'an­
damento della giornata pose in evidenza 
i numerosi bisogni che esistono, ai quali 
sempre scarsamente si può provvedere 
per l'insnffifiìeuza di merco trattabile 
nelle qualità fine. Negli organzini spe­
cialmente ormai tutti i titoli interes­
sano e ogiior più seria ne appare la 
manoanza generale. 

Da qnl nua continua eccitazione nei 
pochi deteutoii ed un aumento quasi 
costante deile pretese e dei prezzi pra­
ticati. 

Si citano raggiunto lire 89, per or­
ganzini 17|I9 di marca extra. Balla giag-
già 9|10 aspe SOilOO ebbe lire 73. 

il vostro ritratto per­
fetto ed inalterabile? 

— Sp'jdiìa Cent. DA io i'ranoobolli 
ed II vostro preciso nome, cognome 
ed indirizzo nll'Uffioio ProgrSSSO 
Genova, ed immediatamente rice­
verete il vostro porfeiti»simo ri­
tratto in busta raccomandata. 

Una FOTOTIPIA 
(grande formato cent. 48X80) rap­
presentante in grandezza naturalo 
il busto in m(tallo bromo 

CRISTOFORU COLOMBO 
dono ai compratori di un Centinaio 
oomplota di Bigl ie t t i della 

Lotteria Italo-Americana 
vionii oonsegniita o spedita franca 
nel Ri 'gno ai compra tor i di Bi­
glietti da IO Numarl d.ìl costo di 
10 Lire della Lotlario Italo-Amori-
carni. 

ESTRAZIONE IRREVOCABILE 
34t ii|)e'ile cnri*. 

1 bigliett i concorrono a tu t t e 
le lilstrazioni col solo numero pro­
gressivo sonza seria o Categoria, 

'l'Ulti I premi vengono pronta-
mente paga t i m contant i senza 
alcuni r i tenuta per tasse od a l t ro . 

SollacilHra le r ichieste dei bi 
gtietti rivolgandoai a l la 

Banca Fratelli Gasareto di Fr. 
Via Carlo Feline, IO, Genova 

(Cuu foadaU nsl 1368) 
e presso i prinoìpali banchieri e 
Cambiavalute nel Reiino. 

Per le richieste infariori a 100 
numeri aggiungere centesimi 50 
per le sptse d'invio dei biglietti e 
(lei doni in pi^gf! racoomaiidnto, 

I b.illoltini ufficiali della estra­
zioni verranno sempre distribuiti 
gratis e spediti franrhi in lutto 
11 mondo. 

PERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'oporai e con tutta 
facilita si pnò lucidato il proprio mo-
lig'io. — Vendesi presso l'Ammi-
nistrsKionc del i Friuli > al presio 
di Cent. 8 0 la Bsitiglia. 

lìOLVERTl 
I D E N T I P I O I A - V A N Z U T T I ' 

l \ 

1 
J Oue-sta Tolvare ò W rimedioof-

UcacÌ9»imo perpreciurvure i Denti 
dalie carici; iicutraliztn lo sgrii^ 
dcvolu edere prodotto dsi guasti, 
dà freschezza allii bocc», pulisco 
lo somlto rendendogli ptiri al- -

i'iivr-rio, 6 l'unica spccioiìtà fino ad ora co-
nosciutii come /a più a hnan mercato, — 
Elugiiiiti Soitclfì grandi Lira t , Pìccolo 
Cent ftO. Troviinsi voudìbilt iiirUfficio An-
tmo'à del Riorniile il tl^riuli» Via della 
l'refoUura num. 6, Udine. 

Vetro soluMle 
per nttuccare ed unirò ogui sorttt di 
crijt»lli, porcelUne, mosaici, torra-
glìo, ceramiche ecc. Cent. Stì una 
Bottiglìn co] aiodo di usarlo. 

Trovasi vendibile presso TAmmi-
i]Ì.straziono del < Friuli », 

"v 

ì 

9^;JtkVLl9 

I INCHIOSTRO 
Jv ìndtileblle par mRrcaro la lingeria, 
4 | proiniato alt'Esposìàone di Vitinna 
lì lii73, LireViVA. al Uiicoiio, r ivende 
Is all' l!fii.;io Aimuuzl del giornale il 
l <Priuli> Via Prefettura n. 8, Odine. 

^Brunitore istantaneo^ 
cu par pulire istantant>Hinente ()ua- ^ 
^ luiique metallo, oro. aigsnto, pac- i-i 

. ^ foiig, bron'/,o, ottone ecc Vendesi p 
" S al prezzo di Contesimi 7 5 presso O ^ 
^ l'UflIcio Annunzi del Giornale il 'c-t̂  
CJ l'KIULI, L'dino Vi» della Prcfel- O 

p q tura nnm, 8. g 

^Brunitore istantaneo^ 

SARTORIA E PBI.L1CCEE1A ^ 

PIETEO MAECHESI sace. BAUBAEO ^ 
Udine - Mercalovsocbia N. 2 , di fianco a! • Cal l i Nuovo* - Udine 

Nuovo 0 svariato as-sorlimonto S t o f f e «lÉtt no'vittt 
per la stagiono di t»rsuiavera-i5st«t« 1S9S. Fcr 
taglio, forniture, confc/Aoui e jirez'zi non temesì alcuna 
concorrenza. 

ragl io speciale ppr ubiti da islgnora 

Merce pronta confezionata 
Vest i t i completi da L. Idia I J . S O 
S'-'Iirabiti mezza sta-

ì 
glene U 

Calzini tutta lana d a L . 6 a L , IS 
Sacchiitti Orleans, tela 

ed alpagas . . » t » 20 

AsMoi'tiuicnto B'mporiucabiii 
Si conservano PelliooerJe nella stagiono estiva g&rantondole dal ter lo 

r 



L V' R. •? B ". I 

Le inserzioni per II Friuli si ri/eTono eHciltisiv«mt»jatie press-) l 'Aram'ni•*trazione dvl Gioraal© iti Udifl©'.-

. # 

DA VXtVm & VBRBaU 
M, 1.60 a. 6.45 
0 . 4.40 a. 
M.» 7.85 a. 
D. U.IB ». 
0 , I.IO p, 
0 . S.40 p. 
D. 8.03'p 

0.00 a. 
m.3o p. 
3.05 p. 
a,!0 p. 

lOJO p.i 
10.B8 p. 

DA VSHBUA 

n. 4.e& a. 7.3,5 a. 
0 . 5.16 a. 10.06 a. 
0 . 10.46 s. 8.14 p. 
D. 2.10 p. 4,4« p. 
M. QM p. 11.80 p. 
0 . 10.10 p. 2,26 a. 

6l)»l«l^i^«^«»«i*««|^0^1#»««#»3*®««'«iW<^ _ mirarlo ferravlai'in. 

\u mtimmmm' ' 
ì> il Giornale che alTre i mngf.''"'''' vaniaggl por il pubblico congiunti colla maggior 
convenionza di prezzo. 

i r ì r « * H r B ' m p o r t u m t e in continuo aumento, — B?ce il mattino, o si 
' , " sped i to colle primo corso ferroviàrio; non può quindi ossero prevoUuta da nessun 

.altro giornale. 
X a ' P o t ' a o v ò v i T i i / n infralii !">llecilamente, coi teledrammi urfr'iali 
XM, X t 3 i s » v e ì l . t i u < 6 t t c coi molti tol-arninmi suol particolati che le 

gtangono sino a ora tarda della notte, di tutti i fatti 'ni't voli. 
T i n " P A r a n v A l ' f t T l ' 7 ! ! '^o" «rtiuili e corrispondofizoporiico!ari,(lti'oti 
AJUr J . m » H V <3l clu^iM; 3 scrittori compHonti e di pnWordiiie, ri trae 

con fedoitù, e illustra con oonsideraziini e commenti, il moviuionto politico, 
economico, (lnan!Ì»rlo, scientifico e letterario doll'ltniia 'e dell'esterni 

Tifl T ' p i ' S A V P T l n y i P"t'''l'<^'' r 'oconti, romcnzl, fra, cui , molli 
XÀUi • » • ' ^ ' - " * ' ' * ' • • • " ' " * " ' o r i g i n a l i espressamente scritti per il'Giornale, 

varietà, ecc. ecc. scolti in modo che r.osoano per le famiglie una lettura dilettevole 
e sana. 

T a Vckvamjciva-niia ' ' d d i c » con cura a tutto ciò che s'attiene 
J J U x e i S e V W l » U / i i l „ i i . „ g r j j „ ] t „ r „ j „ q„„le costituisce 

maggiori interessi liei nostro paese. 
dei 

T « " P a ^ i a n i m K Q M i i a ^^ notizie, con corrispondenre e telegrammi, 
i m j r i . r S C V e i e i U / i a aelle corse di cavidli e di tutte le varietà dello 

Sport 

La 
schermi, ginnastica, veluoipidismo, r<igate, ecc. ecc. 

'ì>r\-ncii\trt\T'rfnnn richiama l'attenzione del pubblico 

irerseYeranzat»,,,.,!^,,.,,,,, „„„ 
snll'inipor-

'tanza della sua R n l i r i c a C o m n i c r o l n U ' , 
dirotta da un personale speciale, pratico, intelligente e disinteressato. Con rassegne 
e tolegrammf quotidiani, ossa ragi?aagliasuirandamonto delle Borse e dei Mercati 
dell'Interno o dell'Uotero. Espono'ì |)rezzi dogli ctfott! pub'dicl, dei valori finanziari 

. e industriali, dallo Solo, del Cotoni, dei Cereali, dei Coloniali, Spiriti, Carboni, 
Olii e Petrolii, eoe ecc., permodojhè chi ò abbonato al Giornale non ha bisogno 
.d'incontrare altre speso per essiro esattamente e prontamente info mato. 

La Perseyeranza^','„f',i:,:rot;p''o'ir"**'"'' '""""*" 

, pili a Ijuon msrcato, 
l lperchèl Jionlfi t n / M Ì l a i t o co'sfa,sotomen(e li. t S aWanno, fuori di Milano, 
« in ( a i t o II I t e g u » , non costa c'ic l i . 9% all'anno. 
ì S'inViatìo'Nuinèri di saggio e i r a t i a i a chi ne fa domanda. 

(•) Por la linea Caaarsa-Porlograai^, 

DA cASAasA A aFatuiiniao I DA sraimsacio A OASAaaA 
0. 9.2U a. tO.OS a. I 0 . 7.45 a. 3,86 a 
M. 2.35 p. 8J86 p iJM. 1.— p. 1.46 p. 

DA UDINH A POaTBBBA DA POHTSaBA A ODISa 
0. 6,48 a. 
a 7.46 a, 
0 . 10.81) a. 
D, 4.BS p. 
0 . 6.26 p. U. 6.27 p. 

MB a. 
10,56 a. 

4.C6 p. 
7.S0,p. 
7.6U p. 

DA UDISa A I-ORTOas. , DA «OaTOOa. A tjDIMB 
0 . 7.47, a. 9.47 a, li M; 6.42 a. 8.67 a. 
M. 1,04 p. S.8B p. I 0 . 1.22. p, 8.27 p. 
oO. 5.16 p. 7.26 p. J M. 5.04 p. 7.27 p. 
Coinoldenie — Da PortogrUaro p « Veneiia alle 

ore !0.u2 ant. e 7.42 pom. JDa Yeouata arrivo 
ore 1.06 poia. 

DA CDUta 
M, 6.— a. 
M. 9.— a. 
M. 11.20 a. 
0 . 8.80 p . 
M. 7.64 p. 

A OIVIDAUI 
6.81 a. 
9.31 a. 

11.B1 a. 
3.67 p. 
B.02 ,p, 

DA mvn)Ai,H 
0. 7.— a. 

M. 9.46 a. 
M. la.lB p. 
0 . 4.39 p. 
0 . 5.8U p, I 

A tta^ia 
7,28 a. 

10.1» a. 
12,50 p, 
B.06 p . 
8.48 p. 

DA QDEHB 
M. 2.46 &. 
0. 7.61 a. 
M 3.82 p. 

A iBi&HTM DA ^RiaaTa 
7,37 a. 0 . 8.40 a. 

11.18 a. Il M . 9 . - . a. 

A xmiKìt 
10.07 a. 
12.46 a. 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei V o p l , S o r c i , T & l p e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badeso che è peri­
colosa pei suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1890. 

Bichi^riammo con piacere che il signor A.. C u n s a i e a u ha fatto ne'no-
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, ^ fabbrica Pas to . inque-
sla Città, due esperimenti del sqo preparato dotto T O H n - X R Ù > E ; e l'e­
sito no è stato completo, con nostra pièna soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. * . 0 0 
Trovasi vendibile,in ODINE, presso l'ufficio annunzi del giornale a I l i 

F n i B l . ! », Via della Profettur» t i . 8. 

7.32 p. 0 . 4.40 p. 7.40 p. 
0 . 6.20 p. 8.46 p. Il M, B.10 p. 1.20 a. 

OEARIO DELLA TRAMYIA A VAPORE 

DAUDuns' A'a. DAai«l̂ 4 
R. A. a.— a. tf.42 a. 
R, A. U.IO a. ia.B5 p. 
R. A. 2,36 p, 4.28 p. 
R. A, 6£Bp, 7.4'Jp. 

DA s.'DAmUa 
6.60 a. E A, 

11.—a. S. X. 12.20 p; 
1.10 p. R,A, 8.20 p . 
6.—p. 8.T. 7.2Up 

Affivi 
A UDIKS 
8,32 

Acqua di Petanz 
earboalca, liiica, 

gemano., autiepldemicà 
molto superi Ilo alle Vieliy 

9 (liissliiiMer 
oooellBitlissima acqua da tavola < 

C E R T I F I C A T I 

Bacce l l i , De G i o v a n n i , T e t i , Sagl ione, 
Lappon i , Qulr ioo, Chierici , V. P . Do­
n a » , Greapi, Celotti , M a r z o i t m i , Pen­
nato , ed a l t r i i l lus t r i . 

Unico oonoesaionario per t u t t a l ' I talia 

i t . V . n j ! l » O 0 - U d S n ^ - S u 

burbia Vlllalta, Villa Nlangilli. 

Si vende nel le F a r m a c i e e Drogherie. 

iS>»>wie«( 

airiodùrò di Ferra inalteiaMl? F 
^ j AMBOVATK DA<,t.'AO0ADBMIA DI MBMPINA DI VASIOI ^ 
r J E PBB«KS3A tA VKNOtTA IN ITAUA 
4 CO" PAnTICIMHIÒSI D«l mill8T«HCP otl.1.' IBT«FWO A nO«A 
^ M data (lei Sì Otcembrs 1S90. 

• i Pattecipaudo dolio propi;lotii de l l ' Jo r f io e d̂ol 
a JRBivo,que8loPillolovengonopresorittodaimediei da 
2 eltro quarant'anui in tutto quello malattia ove occorre \: 
j l utt'enorgica cura Anpuralim, ncòitihiink, ferruginom. K 
3( Esso offrono ai modici un agente torapoutieo dei p^ 
W più energici por irtlmoìare l'organismo e modificare ' 
4 lo oostitusioul linfatiche, deboli o affievolito. 
3 ^gS" W. B . - Cmi urani ni famn e amnllcM Mia nn 
*^ Pinole d i Blancarit, tsiitn II 
a l t ooitn) tìiillo tt'&Fimta rs&iiha, la nostra 
3"«C(M IJO/ slllto, 0 II tolto dell'Valolt 

i d a l FalirloantB..^ ^ 
f.|- , PAjiMicÉmii A PAnioi, una BONAPARTE, 

OffnI PilloI» conllfllio coatigr. 0.05 tli loiliito di forw pùw InslUHlina. 

^ . ANTICA OrFEb.LÌEffim 

GìROLàlO tOFFAIONI 
• Unioo speejallsta delle tanto rijto^iitd Gàbàifi CiVidalesi 

L'esperienza fitta ed il sistema di confezione e di rottura dello G n l i a s i e , 
permettono al ftibbncatore di garantirle mangiabili e buone per oltre un mese 
dalla loro fabbrii'azioae* purché il pesa delle mcde.4inio non sia inferiors a! 
chilogramma Questo dolca però va riscaldato ni moiriento di manitiiirlo. 

Avverie che ogni giorno unmjincabilifqnte una od Jiicba più volte cucina 
le sudette C t a b n n e ; ed é perciò in grado di olf,-irlo quasi calda a qualunque 
persona che ne facesse richiesta. Soggiungo ciò por iissiCiirare la sua numerosa 
clientela de! fatto suo, , ," . ,, 

Purtròppo a Cividala inoltf si appropK&o questa specialili a d'anno del 
leggittimo ed unico fabbri latóre il quale per evitare ogni contraifaziona rende 
le sudette S n l i a i n » , munite seibpre di etichetta avviso a stampa, consimile 
a! presente poi-tante la flriua autògrafa delio- stesso fabbricatoi'e. 

Si spedisce pure Cranoo adomicil io in tutto il Ragno od all 'aitaro, ,.versii 
il pagamento di L. 2.50, anche'in francobolli, una sciitola copienonte N. 3 8 
pezzi variati d i , d p c i per uso calK, caffè e latte e ihò e parta da mangiai si 
asciutti. Il tutto è di ottima qualità e di propria speciali ta e si garuut scjno 

, buoni per molto temp?. 

M 

~à^mmmnmmm9sm®^mmmmmmm<&f&iiè^^^m^ 

AGQUà DI GI&LIO 
E GELSOMINO 

Uno dei'più ricorcati.prqdp,tti per la,t<)eletti|è l'Acqua 
di Fiori di Gig io e (lelsoiniiiorLa virtù di quest'Acqua, 
è proprio delle più nutivoli, Essa dii alla tinta della' 
carne quella morbiiiezii, e quel ivelluta'o che p a r e ' n o n ' 
siano; epe dei più bei 'giorni della gioventù e fa sparire 
macchie ro!\sc. Qualunque signoril.'fo quale-nou lo è>| 
gelosa della purezza del suo colorito, nou potrà farà a 
meno dell'Acqua di Giglio e Geliiomiuo, il cui uso di­
venta ormai geiierale. 
Prezzo; alla bot tul ia L . l',fiA 

Trovasi vendibile presso l'Officio Annunzi del Giornale IL FRIULI, .Udine, 
via della Prefotuira n. 6. 

!t(:Wkjiie 

%i m m I 
n i m n STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 

wmn SJM. m'M.mumeA.'M.somw!; 

Mete uso oro e finto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in &io - Mètri di teso aodàtì ed-ia-asta. 
i 

f l u z s a Caias-aiDO M. 99 

T T l P f l f l B i P I à ^̂  ®̂ ^̂ 2̂Ìo della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. »|*||1Ì'^if|f«l|-A'nt'A'-
I £AI V o t i n i in Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. £ IF'UuH'il'f: M ' 

Via «iella ìS'retetturit Si, e . 

C ADILA? IPBff? f- ?,̂ rv̂ 2i° ^^^^?. Scuole del Comune di Udine, del' Monte di Pietà'e della Cassa- -* •. •^m A » « * * * ' 
i lttiUmBBife' '^^^'^P^^'™'" '^' Udine - Deposito carte, stampe, registri, oggetti* di cancelleria P . I i f T O l i i l l f 

* * " « di disegno - Specchi, quadri ed oleografie- Deposito sfmpati per Ammi- w H a i U i l E J I l 
nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 

VI» Mercatovocchlo e Via Cavour W. 8 4 . 

giarfitea^l :&aàU=i, '«"«•B^l itpMiMiaii 

t r d i u e , 1898 ^ T i p . Marco Barduaoo 


